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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 815 presentata dal Consigliere Ottria,
inerente a "Integrazione presidio Acqui Terme e ASO-AL"

PRESIDENTE

Proseguiamo con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 815, presentata dal
Consigliere Ottria, che ha la parola per l'illustrazione.

OTTRIA Domenico

Grazie, Presidente.
L'interrogazione che rivolgo oggi all'Assessore riguarda il processo di integrazione tra il

Presidio Ospedaliero di Acqui Terme e l'Ospedale Civile di Alessandria. Tale integrazione è
prevista nel piano aziendale dell'ASL, che la Giunta ha approvato lo scorso 28 settembre.
Infatti, nel documento approvato c'è scritto testualmente che "per quanto riguarda il
coordinamento funzionale tra il Presidio di Acqui Terme e l'ASO di Alessandria, si provvederà
all'istituzione di un tavolo permanente di lavoro guidato dai direttori sanitari delle due
aziende, che avrà il compito di esplorare ogni possibilità di integrazione/collaborazione nel
settore di intervento comune".

A questo fine, nelle scorse settimane, i Sindaci del bacino di utenza del Presidio di Acqui
(sono più di trenta e riguarda zone anche oltre i confini provinciali) hanno redatto un
documento in cui chiedono alla Direzione dell'ASL di Alessandria dei precisi impegni verso
questa finalità.

Tra le osservazioni in particolare che sono state evidenziate, si chiede che vengano
definiti in tempi certi dei protocolli operativi per quanto riguarda le interconnessioni con
l'ASO di Alessandria per le varie specialità, rimarcando che per ogni patologia il riferimento
sia Alessandria ed escludendo, com'è avvenuto finora, invece connessioni con gli Ospedali di
Casale e di Novi Ligure, che per caratteristiche territoriali sono molto scomode per le utenze
del territorio acquese.

Tutto questo è avvenuto, ad esempio, nello scorso anno, quando è stato chiuso il Punto
Nascita dell'ospedale di Acqui e, contrariamente a quanto si era concordato, il riferimento è
stato l'ospedale di Novi, in particolare, anziché quello di Alessandria.

Si chiede che, in questa fase delicata di riorganizzazione dei servizi, anche in base alle
delibere (la n. 1-600 e gli atti successivi) ci sia un preciso impegno su queste modalità, anche
di operatività ambulatoriale, al fine di dare informazioni corrette agli utenti dell'ospedale.

Fino ad oggi, tutto questo non è avvenuto. Vi è un certo rallentamento, ci sono non pochi
ostacoli nel portare avanti quest'integrazione dovuta, in gran parte - da quanto mi risulta -
anche una specie di pigrizia dei Direttori che non comunicano molto e non hanno avviato in
maniera decisa questa fase d'integrazione.

Per questi motivi e per tutte le dinamiche presenti sul territorio, le incertezze ed anche i
punti interrogativi, chiedo alla Giunta quali azioni intenda mettere in atto per assicurare in
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tempi certi l'integrazione tra Acqui Terme e l'ospedale di Alessandria, facendo sì che siano
recepite le indicazioni contenute nel piano aziendale che la Giunta ha approvato lo scorso 28
settembre.

Grazie.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Saitta per la risposta.

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità

A completamento dell'informazione, che è molto precisa, da parte del collega Ottria,
faccio notare che la Giunta ha preso atto dell'atto aziendale con delle prescrizioni, ed è stata la
stessa Giunta a dare l'indicazione dell'integrazione dell'ospedale di Acqui con Alessandria.

Dal punto di vista procedurale, i Direttori dell'ASO e dell'ASL hanno fatto proprie le
nostre indicazioni, hanno fatto avere la delibera di applicazione di quel suggerimento, che
abbiamo approvato la settimana scorsa, prima dell'incontro avuto a Roma. Pertanto, sono
operative soltanto da una settimana.

Premesso che l'Amministrazione regionale è totalmente d'accordo (l'avevo espresso in
diverse occasioni) sull'obiettivo di una forte integrazione tra l'ospedale di Acqui e quello di
Alessandria, che l'atto aziendale contiene questa indicazione, che questa integrazione avverrà
all'interno della rete provinciale che comprende anche l'Azienda Sanitaria Ospedaliera e sarà
improntata al riorientamento della casistica, secondo livelli progressivi di complessità, in
modo da realizzare una vera e propria rete hub e spoke, per ottenere questo risultato sarà
necessario affiancare alle manovre di riordino strutturale anche l'adozione di regole di
comportamento clinico e obiettivi dal risultato verificabile. In ogni caso, l'organizzazione
prevista dai nuovi atti aziendali, appena approvati, sarà progressivamente realizzata nel corso
del 2016.

Faccio notare al collega e al Consiglio che uno degli obiettivi più importanti, che ha un
maggiore peso all'interno degli obiettivi assegnati ai Direttori, è quello dell'applicazione
dell'atto aziendale. Pertanto, la Direzione regionale svolgerà un'azione costante di
monitoraggio per l'attuazione degli atti aziendali e posso aggiungere, dal punto di vista
politico, che, a partire dal prossimo anno, non soltanto per quella parte del territorio, seguirò
con attenzione l'attuazione degli obiettivi che abbiamo assegnato. Non mi pare ci sia un
problema di pigrizia; in ogni caso, lavoreremo, laddove c'è la necessità di stabilire una forte
relazione all'interno del territorio, affinché vi sia data attuazione.

L'obiettivo è quello del 2016, però la nostra intenzione, anche sulla base della
sollecitazione del collega Ottria, è di dare una forte anticipazione alla scelta compiuta nell'atto
aziendale. Lo seguiremo con attenzione, affinché sia data, il più velocemente possibile,
realizzazione all'interno delle indicazioni che poco fa ho dato. Questo comporta anche un
problema organizzativo di una certa complessità di orientamento delle situazioni che man
mano si verificano. In ogni modo, siamo per dare attuazione velocemente.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.34 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
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delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.40)


